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BILANCIO 1979 
(quadro riassuntivo) 

Presentato ieri sera in consiglio il bilancio per il 1979 del Campidoglio 
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In quattro anni 
1860 miliardi 
destinati agli 
investimenti L'introduzione dell'assessore Vetere - En

tro il 28 febbraio il voto dell'assemblea 
Le tante cifre del documento finanziario 

PIANO POLIENNALE INVESTIMENTI ('78-'81) 
(in miliardi) 

PROGETTI 

ALLARGAMENTO BASI PRODUTTIVE . . . . 08.400 
INFRASTRUTTURE DI BASE: 

— Opere igieniche 174.420 
— Apparato idrico 187.700 
— Strade e fogne 97.470 
— Energia 1(17.800 

BORGATE: 
Fogne e acqua . . . t . . . . . , 135,000 
— Viabilità e illuminazione 17.100 

AMBIENTE: 
— Nettezza urbana 31,578 
— Verde pubblico 14,000 
— Disinquinamento 0.1G0 

ANNONA: 
— Edilizia annonaria 24.795 
— Investimenti centrale del latte . . . . 36.555 
— Ripiano perdite centrale del latte . . . . 12,000 

TRASPORTO: 
— Adeguamenti vari 8,892 
— Attrezzaggio linea « A » metrò 84,000 
— Prolungamento linea « B » metrò . . . . 220,000 
— Prolungamento linea « A » metrò . . . . 125.000 
— Acquisto autobus 51.784 
— Altri interventi 29.705 

SCUOLA 137.350 
SERVIZI SOCIALI: 

— Asili nido 22.307 
— Edilizia cimiteriale 38.760 
— Farmacie 0.205 

CONSERVAZIONE PATRIMONIO ARTISTICO . . 19.722 
CENTRO STORICO 14.820 
EDILIZIA: 

— Strade e fogne 57.000 
— Illuminazione e pubblici servizi 39,900 
— Edilizia annonaria 7.521 
— Collegamenti vari 11,86) 
— Edilizia popolare 2.100 

STRUTTURA AMMINISTRATIVA 22.800 

TOTALE 1.860,706 

Il dibattito sui problemi del commercio 

Presto in commissione 
l'orario dei negozi 

L'intervento del consigliere Ferranti (PRI) - Squal
lida sortita del de Bernardo - Fumosità di salotto 

La settima commissione co
munale (annona e mercati) 
affronterà quanto prima il 
problema della ristrutturazio
ne degli orari dei negozi. L'ha 
annunciato ieri sera in con
siglio comunale il presidente 
della commissione, il repub
blicano Ferranti. Si deve an
dare — ha detto — ad orari 
flessibili e moderni. Il consi
gliere del PRI è intervenuto 
in aula nel corso del dibat
tito sul progetto per il com
mercio illustrato venerdì 
scorso dall'assessore Costi. II 
dibattito non si è concluso. 
Sulle proposte dell'assessore 
e della giunta sono ancora 
iscritti a parlare altri dieci 
consiglieri. La discussione pro
seguirà venerdì. 

Ferranti si è dichiarato 
d'accordo con le linee d'in
tervento tracciate da Costi. 
Ha anche espresso la propria 
soddisfazione per la conclu
sione positiva di quella che 
ha definito la «cosidetta vi
cenda Costi» (l'assessore po
co più di un mese fa aveva 
presentato le proprie dimis
sioni. ora ritirate). La rela
zione di Costi — ha chiarito 
— è pienamente condividibile. 
semmai deve, e può. essere 
integrata. Sul tema dell'ora
rio del negozi, ad esempio, il 
contributo della competente 
commissione pare essenziale 
al fine di una positiva solu
zione del problema. 

Unici ad inseguire fumose 
interpretazioni politiche su 
quello che per forza e contro 
ogni logica vogliono far ap
parire un «caso», sono i de
mocristiani. Ieri è stata la 
volta del consigliere Potito 
Salatto. Le argomentazioni 
(oltre a evitare il merito dei 

Data alle fiamme la porta d'ingresso 

Un attentato contro la sede 
dell'associazione Italia-Urss 

E N T R A T E 

(in miliardi) 

ENTRATE TRIBUTARIE ORDINARIE 
(tasse e concessioni comunali) . 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE TRADIZIONALI 
(interessi attivi, fitti, rimborsi ecc.) . . , 

TRASFERIMENTI STATALI SOSTITUTIVI 
DEI TRIBUTI SOPPRESSI . . . . 

TRASFERIMENTI STATALI PER IL 
PAREGGIO DEL BILANCIO . 

TOTALE 

43.414 

164.366 

253.801 

649.724 

1.111,305 

U S C I T E 

j (in miliardi) 

PERSONALE 

PERDITE ATAC E ACOTRAL . 

SERVIZIO MUTUI (per investimenti 
e copertura disavanzi) . . . . 

INTERESSI PASSIVI 

(su anticipazioni di cassa) , . , 

BENI E SERVIZI 

ALTRE SPESE 

TOTALE 

326.849 

343.854 

148.036 

6.927 

265.131 

20,508 

1.111,305 

problemi) non sono davvero 
di gran livello. Ecco una per
la, fra le tante, dell'arte ora
toria del consigliere de. « Nel
la maggioranza — ha raccon
tato con afflato da novelliere. 
Salatto — c'è qualcuno che 
spesso per fare l'illusionista 
gioca con la lampada di Ala
dino per far apparire il gi
gante buono. Lo spettacolo è 
bello, ma sanno tutti che c'è 
il trucco». E per oggi tanto 
basta. 

Che i consiglieri de ieri 
sera non fossero molto in 
vena l'ha ampiamente dimo
strato la sortita, in apertura 
di seduta, del bizzarro (ci si 
perdoni l'eufemismo) Bernar
do. Non ha trovato niente di 
meglio che dar manforte al 
gruppo missino il quale pro
testava per il contributo, in 
verità assai modesto, che il 
Comune ha dato per siste
mare il palco della manifesta
zione di giovedì in piazza 
San Giovanni. Ai rappresen
tanti del MSI, si sa. tutto ciò 
che sa di democrazia e di lot
ta alla violenza piace poco. 
Ma a Bernardo non è parso 
vero di parlare anche questa 
volta. Ha accusato la giunta 
di «peculato e di abuso di 
potere» ed è scivolato via 
via sempre più in giù. fino 
ai confini minati della con
fluenza con i missini. Lui, 
rappresentante della DC. 
iscritto alla CISL. ha finito 
per definire la Federazione 
sindacale «la triplice». 

Il lapsus non deve essere 
stato casuale, visto che si è 
ri astuto per ben tre volte. 
Vien proprio da dire che chi 
va con gli zoppi impara e 

1 zoppicare. 

Ieri pomeriggio ignoti hanno 
compiuto un atto teppistico 
olla sede nazionale dell'Asso
ciazione ItoluiURSS di piaz
za Campitelli in Roma. Ap-

' profittando di un breve inter
vallo. dalle ore 14.30 alle 14.50, 

• è stata cosparsa di benzina 
e data alle fiamme la porta 
d'ingresso. 

«Questa azione delittuosa 
— è detto in un comunicato 
dell'Associazione — sì colloca 
nel clima di violenza alimen
tato in questi giorni nella ca
pitale da gruppi eversivi e 
provocatori. Colpendo la no
stra associazione si è voluto 
colpire il lavoro e le inizia
tive che essa promuove per 
favorire i rapporti culturali. 

la conoscenza reciproca e la 
collaborazione tra l'Italia e 
l'Unione Sovietica ». 

Si è saputo che nel corso 
dì una conversazione telefo
nica, prima dell'attentato. 
c'era stata una Interferenza. 
Una voce minacciosa ha det
to: «Schifosi servi di Gro-
miko, vi bruceremo vivi ». 

RADIO BLU 
Radio Blu 94,800 mh. Tra

smetterà alle 18 un incontro 
dibattito, tra ì movimenti 
giovanili, sulla composizione 
e il programma delle liste, in 
vista delle prossime elesioni 
universitarie. 

Il bilancio '79 del Comune 
è stato presentato ieri al 
consiglio, alle circoscrizioni, 
alle forze sociali, alla città. 
Un documento « massiccio ». 
Ci sarà un mese di tempo 
per esaminarlo e discuterlo. 
Il voto dell'assemblea capito
lina è previsto entro il 28 
febbraio. Ma prima del di
battito in aula, il confronto 
si svolgerà in tutti gli orga
nismi del decentramento, tra 
le forze sociali e sindacali. 
con i cittadini. I conti del 
Campidoglio non sono che li
na parte del voluminoso ma
teriale che ieri sera l'assesso
re Vetere ha consegnato ai 
consiglieri, agli aggiunti del 
sindaco, alla stampa. 

I dati sull'economia citta
dina. sul reddito e sull'an
damento demografico: l'in
sieme delle leggi che disci
plinano ogsi la finanza loca
le; lo stato di avanzamento 
dei 14 progetti di investimen
to; le proposte per accelerare 
le procedure e l'acquisizione 
dei mezzi finanziari; l'analisi 
della passata gestione e le 
previsioni per l'anno in corso 
sono alcuni dei capitoli sa
lienti del n libro mastro » del 
Comune. Per la prima volta è 
presentato anche uno schema 
di ripartizione delle spese 
circoscrizione per circoscri
zione. 

Un quadro 
sorprendente 

Ne emerge un quadro della 
realtà romana preciso, det
tagliato, analitico, in parte 
anche «sorprendente». «Co
noscere meglio la struttura 
reale dell'economia cittadina 
— ha detto Vetere nella sua 
introduzione ieri sera — è un 
problema prioritario per il 
Comune. Si pone come que
stione di estrema attualità 
l'ampliamento della nostra 
attività di ricerca. Non 
sempre le fonti di indagine 
statistica sono collimanti o 
attendibili, e alcuni dati 
contraddittori vanno spiega
ti». Su questi temi torneremo 
nei prossimi giorni. Nella sua 
relazione Vetere ha illustrato 
alcuni punti-chiave del bilan
cio '79 del Comune. Vediamo
li in sintesi. 

FINANZA LOCALE — 
Questo sarà un anno impor
tante per il nuovo assetto 
delle autonomie. La riforma 
organica della finanza locale 
dovrebbe seguire all'approva
zione della legge quadro sulle 
autonomie, alla legge sulle 
municipalizzate, ad una più 
snella disciplina della Cassa 
depositi e prestiti. « Gli ap
puntamenti per il '79 — ha 
detto Vetere — sono di ecce
zionale importanza. Le forze 
democratiche di questa as
semblea devono misurarsi 
sulle scelte da compiere. 
L'assetto delle autonomie 
coinvolge direttamente Roma 
come soggetto di un gigan
tesco sforzo di adeguamento 
costituzionale e democratico 
e anche come "oggetto" del 
medesimo sforzo». In questi 
due anni, nonostante il rinvio 
(il terzo) delia riforma, sono 
intervenute importanti novità. 
Anche, ma non solo, per 
questo — ha aggiunto l'asses
sore — il volto del nostro 
Comune nel campo finanzia
rio e del bilancio è radical
mente mutato». 

TESSUTO ECONOMICO — 
Il 74% della popolazione re
gionale è concentrata nell'a
rea metropolitana di Roma. 
Nel bilancio di quest'anno 
l'analisi dei dati non com
prende più solo il territorio 
comunale, ma quello «metro
politano» (profondamente a 
tipico rispetto a tutte le 
grandi aree urbane). L'esame 
della forza-lavoro non segnala 
mutamenti: il terziario la fa 
sempre da padrone. Ma bi 
sogna indagare a fondo i 
nuovi settori dell'intermedia
zione e delle attività profes
sionali. Nel "77 a Roma è sta 
to prodotto un reddito com
plessivo di 12 mila miliardi. 
Il 701: per l'apporto del ter
ziario. il 18% dall'industria, il 
9% dalla locazione di fabbri
cati. il 3r< dall'agricoltura. 

Non mancano dati «curio
si». Roma è al 47. posto per il 
reddito pro-capite e al secon
do per i consumi (dopo Mi
lano). L'H'i dei depositi 
bancari di tutta Italia è negli 
istituti della città (ma quanti 
di questi soldi sono dello 
Stato?). E dati allarmanti. Il 
20% degli occupati svolgerete 
be una seconda attività per 
riequilibrare il bilancio fami
liare. Quale la cura? Vetere 
ha sottolineato come il do
cumento finanziario per il 
"79, e soprattutto il piano po
liennale degli investimenti 
perseguano tre abiettivi: di
fendere e accrescere le basi 
produttive nell'industria e 
nell'agricoltura, quale condi
zione di un riequìlibrio nel 
tessuto economico dell'area 
romana; recuperare situazioni 
difficili, aggravate nel tempo 
dalla morsa «rendita-specula
zione», nei settori dei servizi, 

delle abitazioni e delle urba
nizzazioni; concretizzare nel 
campo delle grandi infra
strutture le direttrici capaci 
di conferire a Roma un mo
derno ruolo di capitale. 

GLI INVESTIMENTI — 
Oltre 1.860 miliardi in quat
tro anni. Tanto spenderà tra 
il "78 e l'81 il Comune in 
investimenti sociali e produt
tivi. Una cifra consistente, 
notevolissima, ma certo non 
tale da soddisfare tutte le e-
sigenze di una città come 
Roma. Il divario tra possibi
lità e necessità c'è, e come. 
«Da qui — ha chiarito Vetere 
— l'esigenza di risolvere su
bito tre questioni: la dispo
nibilità del sistema bancario, 
l'accelerazione delle procedu
re, la capacità progettuale 
dell'amministrazione. Questo 
per realizzare nel concreto 
un impiego effettivo almeno 
delle somme iscritte nel bi
lancio», 

Chi darà al Comune questi 
1.860 miliardi? 1.368 verranno 
attraverso mutui concessi 
dalle banche. 240 dalla Re
gione («un fatto di grande ri
lievo») e 252 dai bilanci cor
renti. «Aver ottenuto i neces
sari finanziamenti dal siste
ma bancario — ha spiegato 
Vetere — rappresenta un ri
sultato importante e attesta 
di un credito di cui gode il 
Comune. Non avremmo, pe
raltro, compiuto questa netta 
accelerazione nella ricerca 
dei mezzi finanziari per in
vestimenti e, quindi, nell'in
debitamento a medio e lungo 
termine, se non avessimo a-
vuto due convincimenti: di a-
ver operato per dare ordine 
e contenimento alla spesa 

non immediatamente produt
tiva e di essere di fronte a 
bisogni dei cittadini e della 
città non differibili». 

LE SCELTE DEL PIANO 
— I documenti presentati 
dalla giunta consentono un 
confronto non astratto sulle 
scelte da confermare, rettifi
care o sostituire. Nella tabel
la che pubblichiamo ripor
tiamo la suddivisione di 
massima per zone di inter
vento. Alcuni risultati sono 
stati già conseguiti: 2.800 aule 
consegnate o in costruzione; 
120 chilometri di fogne e rete 
idrica nelle borgate; le prime 
urbanizzazioni per le zone 
industriali e i primi interven
ti nel centro storico; il so
stegno finanziario al comple
tamento della metropolitana; 
i trasferimenti di funzioni nel 
campo della scuola e dell'as
sistenza; le iniziative in quel
lo della cultura; l'aver evitato 
il «blocco» delle municipaliz
zate. 

Quattordici 
progetti 

Vetere ha diviso per como
dità i 14 progetti in tre gran
di comparti. Il primo — ha 
detto — legato al recupero 
civile e urbanistico (scuola. 
borgate, trasporto, servizi so
ciali, ambiente) marcia, pur 
con i limiti finanziari e pro
gettuali esistenti. Il secondo, 
legato ai problemi della strut
tura economica - produttiva 
si sta avviando e può comin
ciare ad acquistare corpo. Il 
terzo. legato alle prospettive 
future della città (direzionali

tà, annona e commercio, pa
trimonio artistico, centro 
storico, strutture amministra
tive) ha bisogno di un più 
deciso sostegno e di una 
crescente attenzione. 

LE CIRCOSCRIZIONI — Il 
documento finanziario del 79 
contiene un'importante novi
tà: l'articolazione delle voci 
di spesa circoscrizione per 
circoscrizione. Non si tratta 
ancora di .veri «bilanci cir
coscrizionali», ma di un deci
so passo avanti per una nuo
va struttura dell'intero bilan
cio comunale. Entro febbraio 
sarà istituita un'apposita 
commissione con il comito 
di studiarne modi e tempi. 

«Sul bilancio — ha detto 
Vetere. concludendo la sua 
relazione — chiamiamo tutta 
la città ad una discussione 
franca, che non celi le diffi
coltà e non disconosca ciò 
che è stato fatto. La macchina 
capitolina ha cominciato a 
rendere di più, ma non ci 
attendono certo t empi di 
quiete o di pacifica naviga
zione. I mezzi finanziari, an
che se cospicui, non sono 
tuttavia tali da rendere os-
sibile l'accoglimento di tutte 
le richieste. No} vogliamo ope
rare, giunta e maggioranza, 
perché ì cittadini partecipino 

i e contribuiscano agli indirizzi 
ì e alle scelte fondamentali sia 
j che esse riguardino l'assetto 

istituzionale, sia che riguar
dino l'impiego delle risorse. 
sia che riguardino l'avvenire 
di Roma come capitale e 
come grande centro urbano. 
Riteniamo che questo costi
tuisca il più avanzato terreno 
di confronto fra tutte le for
ze democratiche della città». 

Arrestati in flagrante alla Garbatella 

Minacciavano i negozianti 
ma il tribunale li assolve 

La sentenza non ha tenuto conto delle richieste del PIVI 
Clima di intimidazione - La denuncia dei commercianti 

Tutti assolti ì «taglieggia-
tori » accusati dai commer
cianti della Garbatella. Que
sta la sconcertante sentenza 
emessa dopo poco più di 
un'ora di camera di consiglio 
dal giudici della nona sezio
ne penale. Il PM aveva chie
sto sei anni di reclusione. 
E le accuse, in effetti, erano 
pesanti: associazione per de
linquere ed estorsione con
tinuata. Gli imputati — ot
to in tutto — sono stati as

solti per insufficienza di 
prove, nonostante che tre di 
loro fossero stati colti in 
flagrante. 

I fatti risalgono all'inizio 
del mese. Dopo diversi ap
postamenti, sollecitati dalle 
lamentele dei commercianti 
della zona, i vigili urbani 
fermano tre persone che 
stanno tentando di estorcere 
del denaro ad un commer
ciante del mercato rionale 
di via Magnaghi alla Gar-

Evitata per un caso la tragedia 

Per un crollo a Cave 
15 famiglie senza casa 

Quindici famiglie senza casa, tanta, tontissima paura 
tra la gente, svegliata nel bel mezzo della notte da un 
tremendo boato, una tragedia evitata soltanto per caso, 
perché il « sinistro » è avvenuto nel corso della notte, 
quando le strade sono deserte. Tutto questo a Cave dove 
l'altra notte — erano le 2,30 circa — è rovinato al suolo 
un edificio del XVI secolo. Le famiglie nei guai (in tutto 
una quarantina di persone) sono quelle che abitavano 
nei palazzi contigui, edifici che subito dopo 11 crollo seno 
stati dichiarati inagibili sia dai vigili del fuoco che dal 
genio civile. Per loro si è aperto un periodo senz'altro 
difficile, anche perché la locale amministrazione comu
nale, una giunta minoritaria composta da DC. PRI e 
PSDI, non sembra molto sensibile al problema. Ieri sera, 
alla presenza dei rappresentanti di tutte le forze poli
tiche, le quaranta persene colpite si sono riunite in 
assemblea nell'aula consiliare del Comune. Si è discusso 
a lungo ma soluzicni veramente valide ncn sono affiorate. 

L'edificio crollato si ta-ova in via Pie di Palazzo. Do
veva essere restaurato da anni ma questo non è avve
nuto. Alcuni anni fa i proprietari, gente di Roma sem
bra, avevano fatto togliere il vecchio tetto per rifarlo 
ex novo ma poi i lavori si sono fermati a metà e così 
l'edifìcio è rimasto scoperchiato. Risultato: per anni 
l'acqua è entrata tranquillamente erodendo poco a poco 
le strutture. Colpa dei proprietari quindi, ma anche 
colpa del Comune se l'altra notte c'è stato il crollo. 

Ora comunque le 15 famiglie sinistrate vanno ad ag
giungersi alle altre due che da mesi sono ospiti della 
scuola media perché anche la loro casa è crollata. 

I problemi del centro storico erano stati discussi po
che ore prima in consiglio comunale dove il gruppo co
munista aveva presentato una mozione di sfiducia nei 
confronti della giunta minoritaria. Tra le motivazioni 
di questa sfiducia anche l'assoluto disinteresse per i pro
blemi del centro che invece dovrebbe essere interamente 
ristrutturato: per « ccnservare » ma soprattutto per ren
dere più sicura la vita degli abitanti. 

batella. E" l'ennesimo episo 
vi lo di un « racket » che dia 
sangua i piccoli commer
cianti della zona che da mesi 
e mesi sono costretti a pa
gare tangenti più o meno 
consistenti ad un gruppo di 
taglieggiatori tutti nel giro 
della ciroga. Al processo al
cuni commercianti ritrattano 
in parte le accuse, pure mol
to circostanziate, che ave
vano fatto in passato al 
commissariato di zona in cui 
si parla di parecchie mi
gliaia di lire in cambio di 
una particolare « protez'.o 
ne ». E', insomma, un proces-

I so in cui la paura e il ricat 
to fanno la parte del leone. 

I Tanto è vero che proprio nei 
j prossimi giorni un amico de 
j gli imputati sarà processato 
I per minacce fatte in aula 
] Alle udienze, quattro in tut 
j to, partecipano anche il consi 
I glio sindacale di zona e la Con-
i fesercenti: la loro richiesta 
I di costituirsi parte civile 
I è stata respinta proprio ieri 

dal tribunale, sia pure solo 
per motivi formali. Ma al di 
là di questo, l'importanza del 
processo resta: è la prima 
volta infatti, che i commer
cianti, sia pure tra molte 
incertezze, decidono di de
nunciare ì taglieggiatori, di 
uscire allo scoperto, di sfi
dare il ricatto del racket 
Certo, desta più d'una per
plessità che la corte della 
nona sezione penale del tri
bunale non abbia tenuto in 
alcun conto questi elementi. 

« Compito della magistra
tura — ha detto dopo la 
sentenza l'avvocato Pino Zu 
pò che nel corso del prò 
cesso ha rappresentato la 
Confesercenti — è aiutare il 
cittadino ad avere coraggio. 
non quello di rintuzzare con 
durezza ogni tentativo in 
questo senso». A questo pun 
to. infatti, non sono solo i 
commericanti che escono 
sconfitti dalla battaglia in 
trapresa contro i taglieggia 
tori. Ad aver perso è anche, 
in qualche modo, la giusti
zia, alla quale — sembra 
inutilmente — si erano ri
volti cercando un rapporto 
costruttivo con le istituzioni 
Da domani, dunque, i ta
glieggiatori ricominceranno a 
fare il loro giro quotidiano 
per la Garbatella a caccia 
di tangenti 

Operazione della squadra mobile nella zona della Casilina 

Arrestati 6 sfasciacarrozze: 
smerciavano le auto a pezzi 

Recuperate vetture, intere e già smontate, per un valore 
di oltre 200 milioni - Il commercio dei pezzi di ricambio 

SI RACCOLGONO 
LE FIRME PER 

LE LISTE 
UNIVERSITARIE 

Tra poche settimane (si 
voterà il 14 e 15 febbraio) si 
svolgeranno le elezioni uni
versitarie e si stanno pre
parando liste unitarie di si
nistra da presentare in ogni 
facoltà. Per facilitare la rac
colta delle firme (ne occor
rono cento per ogni facoltà) 
sono stati allestiti punti di 
raccolta. Oggi e domani alle 
10,30 alla casa dello studente 
:n via De Lollis; venerdì al
le 16 e sabato alle 10 presso 
ia sezione PCI di San Lo 
renzo. 

Sempre in preparazione 
delle elezioni è stata orga
nizzata una campagna di at
tivi degli universitari comu
nisti: opei alle 17 attivo de
gli universitari della provin
cia di Latina; sabato alle 17 
attivo degli universitari di 
Viterbo: sabato 3 febbraio 
attivo degli universitari di 
Prosinone: lunedì 29 presso 
la Federazione alle 16,30 at
tivo regionale ccn il com
pagno Luigi Petroseìli. segre
tario regionale del partito. 

Dietro o^ni furto d'automo
bile si muove una vera e 
propria organizzazione. Chi 
opera nel « settore > (il ladro 
insomma) deve, infatti, fare 
affidamento su una rete di 
complicità che rendano van
taggiosa l'operazione. E pro
prio l'organizzazione collate
rale ieri ha subito (almeno a 
quanto sostengono gli uomini 
della squadra mobile) un duro 
colpo: sono stati arrestati, in
fatti sei titolari di altrettanti 
campi di demolizione (più co
munemente conosciuti col no 
me di sfasciacarrozze). Le 
perquisizioni fatte nei diversi 
depositi di auto in demoli
zione. hanno fatto scoprire al
la polizia centinaia di vetture 
già ridotte ai « minimi termi
ni * e pronte per essere ven
dute pezzo per pezzo. Per in 
ciso va detto che una recente 
statistica ha stabilito che il 
valore di una vettura rubata 
che viene poi rivenduta smon
tata al prezzo di ricambio au
menta del sessanta per cento. 

Gli arrestati sono: Leonar
do Angelilli. di 59 anni, con 

, deposito in via Torre Spac
cata 147: Armando Amici di 

39 anni, titolare di un altro 
deposito sempre in via di Tor
re Spaccata. Nicola De Biase. 
di 30 anni, e Vannio Suca-
relli. di 32 anni, titolari in 
comproprietà di un campo 
sul GRA nei pressi della Ca
silina; e infine Carmelo Gion-
ta. di 56 anni, e suo figlio 
Pasquale, di 30. gestori di un 
altro campo di demolizione 
in viale Palmiro Togliatti 3. 

L'operazione della squadra 
mobile s'inquadra in un tipo 
d'indagine più generale volta 
a spezzare i collegamenti fra 
ladri di auto e la grossa re
te di ricettatori che. appunto, 
fanno capo prevalentemente 
ai numerosi campi di demo
lizione per Io più sorti nella 
estrema periferia della città. 

In questura, quindi — alme
no per quanto riguarda il set
tore specifico dei furti d'au
to — c'è aria di ottimismo. 
De] resto, anche alcuni dati 
statistici in possesso di un ap
posito ufficio di via S. Vitale. 
rileva una tendenza riscon-

t rata in questi ultimi mesi: 
e cioè che i ladri di automo
bili sono diminuiti almeno del 
cinquanta per eent«v 

MINACCE FASCISTE ALLA BALDUINA JSfflffS sia faS?2ia. 
tire più volte, in questi ultimi tempi alla Balduina gli squadristi fascisti si sono ri
presentati con le solite minacce e le solite squallide manifestazioni. Nella zona dove fu 
ucciso Walter Rossi, dove pochi giorni orsono un bar è stato completamente distrutto, sem 
bra che sia molto difficile bloccare e rendere innocui i gruppetti neofascisti che vi pullu 
l ane A questo quadro poco confortante vanno aggiunte le minacce di cui molti cittadini de
mocratici sono fatti segno. L'ultima, di ieri, a] compagno Bartolo Mazzarella, proprietario 
di un negozio di elettrodomestici in via delle Medaglie d'Oro. Durante la notte alcuni fa
scisti della zona hanno scritto sui muri accanto al locale frasi del tipo * Mazzarella semo 
ritornati» o « Te rifamo aborti» (la moglie di Mazzarella aborti a seguito di un'aggres
sione fascista nel "74) seguite da sigle naziste. Per questo le forze politiche democratiche 
del quartiere hanno deciso di mobilitarsi. Già domenica scorsa una delegazione ha avuto 
un colloquio ccn il commissario. Dalla riunione sono emerse le annose deficienze di uo 
mini e di mezzi della polizia. 

Condanna « esemplare » al tribunale militare 

Il vestito buono «vale» 
quattro mesi di galera 

L'agente di PS Luciano D'Attilia 
processato perché si rifiutava di presfare 

servizio in abiti civili - Appello 
della difesa - Obbedienza massima virtù 
«Dove metto la pistola e le manette? » 

I suoi superiori, dal ma 
resciallo al colonnello fino 
al presidente del tribunale 
militare non gliel'anno pro
prio perdonata. Avere un 
solo vestito, quello che si è 
comprato per il matrimonio. 
è costato all'agente di PS 
Luciano D'Attilia, di 24 an
ni, 4 mesi dì reclusione: la 
condanna non sarà eseguita 
solo perché II suo difensore. 
avvocato Servello. si è ap
pellato alla sentenza pro
nunciata ieri pomeriggio dal 
tribunale militare (presi
dente Azzaro). 

Tutta la faccenda comin
cia a giugno: Luciano D'At
tilia, in servizio alla Digos 
di Terni, si rifiuta di pre
senziare ad una manifesta
zione in abiti civili. « An

drò in divisa — sembra che 
abbia detto — di vestiti ne 
ho uno solo e se comincio 
a metterlo per andare alle 
manifestazioni me ne dovrò 
comprare un altro e i soldi 
non li ho ». I suoi supe
riori, esterrefatti, cercano di 
fargli cambiare idea in tut
ti i modi: chissà perché si 
sono messi in testa che alle 
manifestazioni se non si va 
in abiti civili, non conta. 
n ragazao insiste, gli viene 
proposto di andare in ser
vizio in jeans, l'unico abito 
che possiede oltre al com
pleto blu del matrimonio. 
Ma l'agente è una testa du
ra e tocca a lui ricordare 
ai « dirigenti » che chi va 
in borghese è obbligato a 
portate la giacca: «Dove 

la metto sennò la pistola? 
E le manette? ». 

Di fronte a tanta audacia 
i superiori si spazientiscono 
e lo portano dritto dritto 
davanti al questore che di 
metodi di convincimento se 
ne intende. Luciano D'Atti
lia viene subito accolto a 
parolacce (il presidente del 
tribunale diventa quasi ros
so nel ripeterle «di fronte 
alle signore » e mormora 
« insomma... esse ti erre... 
lei mi capisce?») e congedato 
con un signorile «non per
metterò mai all'ultima guar
dia di disobbedire agli or
dini. Io t i butto fuori a 
calci». Ma «l'ultima guar
dia » non desiste e continua 
ad andare in divisa alle 
manifestazioni. Fin© al pro

cesso di ieri al quale si è 
presentato in divisa. 

L'udienza è andata avanti 
stancamente In quest'aula 
di tribunale davvero pare 
che neppure l'idea di rifor
ma del corpo sia mai entra-
ta; il Pm. dott. Antuoferno. 
pronuncia una reboante ar
ringa in cui il vestito « buo
no » dell'appuntato D'Atti
lia diventa una « pretestuo
sa motivazione contestato-
ria » (testuale). Durante la 
udienza non fa che sbuffa
re, pestare i piedi, tambu
rellare le dita, e guardare 
l'orologio. Si controlla a ma
lapena, e con lui il pluri
decorato presidente, quando 
l'avvocato difensore si ap
presta ad illustrare un'ec
cezione di incostituzionalità 

(peraltro subito respinta): 
allarga le braccia e alza gli 
occhi al cielo. Per due ore 
si va avanti così, il Pm che 
ansima, il presidente che si 
da' un tono, alza la voce, 
si scalda, insomma tutt'altro 
che al si sopra delle parti. 
Pino alla sentenza, che ar
riva dopo una breve pausa 
per un tramezzino, propo
sta dal presidente e accet
tata con grande entusiasmo 
da tutta la giuria. 

I quattro mesi inflitti al 
giovane D'Attilia hanno la 
« stranezza » per lo meno, 
di una pena mite ma da 
scontare tutta. Come dire, 
insomma, che l'obbedienza, 
riforma o non riforma, aver
ci o no il vestito, è ancora 
la massima virtù. 

L'accusa è di 
omicidio colposo 

per l'agente 
che sparò 

a Giaquinfo 
Per gli inqu:renti l'agente 

che ha ucciso il neofascista 
Alberto Giaquinto non ha 
agito per legittima difesa. 
L'indagine parte infatti dal 
presupposto che si tratti di 
omicidio colposo e proprio per 
questo è stata notificata una 
comunicazione giudiziaria al 
vicebrigadiere Alessio Speran
za accusato di aver esploso il 
colpo mortale. 

In base alla legge Reale il 
precedimento giud ziario di
venta quindi di competenza 
della procura della Repubbli
ca presso 11 tribunale. In caso 
di uso legittimo dell'arma da 
fuoco se ne sarebbe invece oc
cupata la Procura generale 
presso la Corte d'Appello. 

L'istruttoria è nella fase ini 
ziale e il magistrato Laplci 
rella ha interrogato l'indizia
to. 

• 


